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8 8 Distretto Appennino Settentrionale
EY E "Piano di Gestione (Direttiva 2000/60/CE)"
Piano di Gestione - febbraio 2010
PIEMONTE Aree de_:S|gnate per la pro_t(_azm_ne
g g di specie acquatiche significative
§ g da un punto di vista economico
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EMILIA-ROMAGN DATA:
10/02/2010
SISTEMA DI RIFERIMENTO:
o o ETRS 1989 rappresentazione UTM TAVOLA N°
§_ _§ fuso 32N
NOTE:
Per ogni approfondimento si veda la Relazione Generale, Cap. 7
Col tratteggio viene riportato il confine amministrativo tra Marche ed
Emilia-Romagna ante L. 117/2009. Stato, obiettivi e misure dei corpi idrici
sono attribuiti secondo tali confini.
é. -g FILE: TAV07_specie_acquatiche_sign_economiche.pdf
§ g IIPRESENTE DOCUMENTO NON PUOQ' ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O ALTRIMENTI PUBBLICATO,
INTUTTO O IN PARTE, SENZA IL CONSENSO DELL'AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO
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N g;/'\ Vita pesci fiumi
Cﬁ Vita pesci acque transizione
\ “ Vita pesci laghi
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g ) “ 2| Acque designate per la vita dei Molluschi
Q Qj‘\' C3 Vita molluschi mare
¢ C3 Vita molluschi acque transizione
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